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Lauree triennali e Lauree specialistiche magistrali

La riforma del sistema universitario italiano, avviata con decreto ministeriale n. 509 
del 3 novembre 1999, successivamente modificato con decreto ministeriale n. 270 
del 22 ottobre 2004, prevede due livelli di laurea:
la laurea triennale, più agile e orientata al mercato del lavoro, della durata di tre 
anni di corso e la laurea magistrale (D.M. 270/04), ex specialistica (D.M. 509/09), 
che prepara all’assunzione di posizioni di responsabilità in istituzioni pubbliche e 
private, della durata di due anni di corso.

Cosa sono i crediti

Il credito formativo universitario (CFU) è l’unità di misura dell’impegno richiesto 
allo studente. Ogni credito equivale mediamente a 25 ore di lavoro comprensive di 
lezioni, esercitazioni, laboratori, tirocini e studio personale. Il lavoro complessivo di 
uno studente viene calcolato in 60 crediti all’anno, che corrispondono a 1500 ore.

Corso di laurea di primo livello
in Discipline della Mediazione Linguistica

Il Corso di laurea in Discipline della Mediazione Linguistica fornisce competenze nei 
linguaggi specialistici e nella comunicazione e archiviazione digitale; ma anche una 
serie di conoscenze e di competenze teorico-pratiche relative alle lingue straniere 
intese quale veicolo di mediazione linguistica e culturale, in particolare nei settori 
del commercio estero e del turismo, attraverso le modalità dell’interpretazione e 
della traduzione.
Per questo vengono privilegiati gli insegnamenti linguistici, europei ed extra-euro-
pei, ma anche le conoscenze generali di discipline economico-giuridiche.
A tal fine sono organizzati tirocini formativi presso aziende, istituzioni ed università, 
italiane o estere, insieme a corsi e altre esperienze formative e culturali che pro-
muovono l’inserimento del laureato nel mondo del lavoro.
Il Corso è organizzato in due indirizzi:
Indirizzo Classico Linguistico 
Indirizzo Turistico Aziendale
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OFFERTA FORMATIVA
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Perchè studiare materie linguistiche

La conoscenza approfondita delle lingue e dei vari linguaggi settoriali consente di 
acquisire preziosi strumenti non solo per migliorare l’uso consapevole della nostra 
lingua o di lingue straniere, ma anche per una migliore, più efficace e rispettosa 
comunicazione e cooperazione anche economica tra i popoli.
In tal senso lo studio teorico e pratico dell’intermediazione linguistica, come an-
che della traduzione multimediale e dell’interpretazione, fornisce gli strumenti per 
utilizzare le capacità e le competenze professionali richieste da un mondo e da un 
mercato sempre più globali.

Cosa offre l’Istituto

La Scuola Superiore Europea per Interpreti e Traduttori, nata a Perugia nel 1976, 
con Decreto Ministeriale n. 38 del 2002 è divenuta “Scuola Superiore per Mediatori 
Linguistici” provvedimento in forza del quale il titolo conseguito è equipollente, a 
tutti gli effetti al Diploma di Laurea in Scienza della Mediazione Linguistica rilasciata 
dalle Università dopo tre anni di corso.

Scopo dell’Istituto è formare professionalmente traduttori ed interpreti che unisca-
no, al titolo di studio conseguito, profonde conoscenze tecnico-linguistiche tali da 
consentire un facile ingresso nel mondo del lavoro.

La specificità dell’insegnamento delle lingue, unita ad un’alta professionalità e ad 
un’esperienza più che trentennale, sono gli elementi distintivi dell’offerta didattica 
dell’Istituto la quale prepara delle figure professionali pronte a rispondere con si-
curezza e capacità a tutte le richieste che provengono dal mondo del lavoro sia nel 
settore imprenditoriale privato che in quello pubblico.
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PUNTI
DI FORZA

Docenti madrelingua

Il piano di studi valorizza la prepara-
zione professionale nelle varie lingue 
studiate attraverso lo studio effettua-
to con docenti madrelingua per tutte 
le forme “attive” di insegnamento e 
qualificati docenti italiani per tutte le 
forme “passive”.

+
Lezione di simultanea
e consecutiva

La traduzione può essere “da” o “ver-
so” la lingua straniera, sia in forma 
scritta che orale.
La traduzione orale è molto più diffusa 
di quella scritta dato l’aumentato nu-
mero degli spostamenti e può avvenire 
sia in simultanea che in consecutiva.
La traduzione simultanea avviene in 
contemporanea all’esposizione del re-
latore, quella in consecutiva prevede 
che l’interprete traduca il contenuto 
alla fine della relazione o di una parte 
di essa.
Nel nostro Istituto sono attivate ambe-
due le forme sin dal primo anno.

+
Laboratori linguistici
MP3 a doppia pista

L’Istituto si contraddistingue per le va-
lide strutture che sono a disposizione 
di tutti gli studenti anche al di fuori 
delle lezioni (laboratori linguistici, in-

formatici e biblioteca).
Ad ogni studente viene fornito un ap-
posito MP3 con un software specifico 
per la riproduzione a doppia pista nel 
proprio computer.

+
Laboratori informatici

Reti wireless e laboratori ultratecno-
logici sono a disposizione dei ragazzi 
sia durante sia al di fuori delle lezio-
ni.
Questo permette uno studio sempre 
al passo con i tempi utilizzando vo-
cabolari telematici e programmi di 
traduzione.

+
Assistenza scolastica ed extra-
scolastica

Agli allievi viene offerta assistenza 
sia nell’ambito scolastico che al di 
fuori di esso in ordine all’alloggio al 
momento dell’arrivo, con stage nel 
corso degli studi e facilitando con-
tatti con le aziende al termine degli 
stessi.

+
Piattaforma didattica
e Biblioteca online

Nel sito dell’Istituto esiste un’area 
dedicata agli iscritti al corso di lau-
rea che hanno accesso sia alla didat-
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tica (programmi dei corsi, materiale 
didattico, audio, video, file testo) sia 
alla consultazione on line della biblio-
teca.

+
Tutor sempre presente

Infine, per ogni lingua è a disposizione 
degli studenti un tutor che favorisce 
un più facile avvio al corso ed aiuta a 
risolvere eventuali dubbi nel processo 
di formazione professionale.

=

Preparazione
professionale
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REQUISITI
PER L’AMMISSIONE

1° anno

Possono essere ammessi a frequentare 
il primo anno della Scuola quanti:

	
• siano in possesso di diploma di 
scuola secondaria superiore quin-
quennale, valido per l’iscrizione 
all’Università o di diploma equi-
pollente conseguito all’estero 
(l’equipollenza dei titoli stranieri è 
valutata dagli organi direttivi della 
Scuola sulla base delle leggi in vi-
gore in Italia);
e superino l’esame di ammissione 
previsto a norma di legge.
	
• siano in possesso di laurea in lin-
gue o di titolo universitario equi-
pollente conseguito all’estero 
(l’equipollenza dei titoli stranieri è 
valutata dagli organi direttivi della 
Scuola sulla base delle leggi in vi-
gore in Italia);
e superino l’esame di ammissione 
previsto a norma di legge.

2° anno

Possono essere ammessi a frequentare 
il secondo anno dell’Istituto coloro 

• che siano in possesso di un qual-
siasi diploma di laurea ad indirizzo 
diverso da quello letterario - lin-
guistico, alle condizioni di cui al 
punto 1., purché abbiano superato 
esami del primo anno delle lingue 
straniere richieste.

3° anno

Possono essere ammessi a frequentare 
il secondo o terzo anno della scuola, 
quanti:

• siano in possesso di diploma di 
laurea nelle lingue che chiedono 
di frequentare o, alle stesse con-
dizioni, dispongano di titolo uni-
versitario equipollente conseguito 
all’estero (l’equipollenza dei tito-
li stranieri è valutata dagli organi 
direttivi della Scuola in base alla 
normativa vigente).
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5
fotocopia carta d’identità;

6
fotocopia del passaporto e del permes-
so di soggiorno per gli studenti stranie-
ri;

7
certificato di laurea con esami per gli 
studenti laureati;

8
ricevuta del bonifico effettuato per 
la tassa iscrizione e la tassa regionale  
A.Di.S.U.

Tasse e contributi

Tasse e contributi devono essere pa-
gati mediante versamento presso la 
segreteria dell’Istituto o presso banca 
convenzionata, come da modello alle-
gato al presente notiziario.
Le tasse previste per ogni anno ac-
cademico sono indicate al momento 
dell’iscrizione.
Nel corso del triennio le tasse annuali 
non subiranno variazioni.
Il pagamento delle tasse di frequenza 
è identico per tutti gli studenti, indi-
pendentemente dal numero delle lin-
gue studiate.
Il pagamento della tassa discussione 
tesi sarà da effettuare al momento 
della richiesta della scheda tesi.

ISCRIZIONE

Lo studente che abbia superato le pro-
ve di ammissione può presentare la do-
manda di iscrizione, come indicato nei 
“Requisiti per l’ ammissione”, entro il 
termine massimo del 5 ottobre.
Nella stessa domanda dovrà indicare le 
lingue straniere che intende frequen-
tare.
Qualora intenda seguire più di due lin-
gue può farlo, compatibilmente alle 
disponibilità di orario, senza alcun ag-
gravio economico; deve però indicarlo 
nella domanda di iscrizione.
La lingua inglese è d’obbligo per tutti 
gli studenti.

Documenti richiesti per
l’iscrizione al primo anno

1
domanda in carta da bollo (su modulo 
distribuito dalla segreteria della Scuo-
la);

2
originale del diploma di scuola supe-
riore o titolo equipollente;

3
autocertificazione di nascita, di resi-
denza e stato di famiglia (su modulo 
distribuito dalla segreteria della Scuo-
la);

4
2 fotografie formato tessera;
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Per essere ammesso a sostenere gli 
esami di profitto e di diploma lo stu-
dente, in regola col pagamento di tas-
se e contributi, deve presentare do-
manda in carta legale un’unica volta, 
unitamente alla domanda di iscrizione.
La domanda sarà valida per tutte le 
sessioni di esami previste per l’intero 
anno accademico.
Qualora lo studente non abbia inserito 
una materia nella domanda di esami 
potrà presentare altre domande nelle 
sessioni successive.
Lo studente bocciato ad un esame, o 
che abbia rifiutato il voto assegnatogli, 
dovrà ripresentare domanda in bollo 
per essere ammesso a sostenerlo di 
nuovo nelle sessioni successive.
La sessione di discussione tesi non può 
essere usata per terminare gli esami.
Per l’ammissione alla discussione delle 
tesi deve essere presentata una do-
manda a sé stante.

SESSIONI
Le sessioni di esami sono quattro:

gennaio
aprile
(solo per materie non linguistiche)
giugno
settembre

ESAMITEST
D’INGRESSO

L’appello principale per gli esami di 
ammissione è previsto nella prima 
quindicina di settembre.
Eventuali ritardatari potranno essere 
ammessi ad un appello straordinario 
aggiuntivo nell’ultima settimana dello 
stesso mese. 
La domanda, in carta libera, dovrà es-
sere inoltrata almeno 3 giorni prima 
delle prove di ammissione.
Coloro che sono in possesso del diplo-
ma di laurea, o che, pur non essendo 
laureati, si trasferiscano da altra fa-
coltà o scuola, sono esonerati dall’esa-
me di ammissione.

Caratteri delle prove

Prova scritta

Esercizi di dettato, traduzione, versio-
ne, grammatica, uso della lingua.
Il voto delle prove scritte non preclude 
l’ammissione a quella orale.

Prova orale

Colloquio, della durata di circa 15 mi-
nuti, al fine di accertare sia il livello 
di conoscenza della lingua, che la pro-
nuncia, l’intonazione e l’espressione.
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SCADENZE
DA RICORDARE

5 ottobre

Termine ultimo per la presentazione 
della domanda di iscrizione sia per gli 
studenti in corso che per quelli fuori 
corso (in bollo).

31 dicembre

Termine ultimo per la presentazione 
della domanda di iscrizione ritardata 
per gravi e giustificati motivi (in bol-
lo).

15 dicembre

Termine ultimo per la presentazione 
della domanda di esami per l’anno 
accademico in corso in cui includere 
anche eventuali esami non superati in 
precedenza (in bollo).
Domanda da parte di chi intenda discu-
tere la tesi nell’appello di febbraio (in 
bollo).

30 aprile

Termine per la presentazione della do-
manda per ripetere, nella sessione di 
giugno,  esami non superati in prece-
denza (in bollo).
Domanda da parte di chi intenda di-
scutere la tesi nella stessa sessione di 
giugno (in bollo).

31 agosto

Termine per la presentazione della do-
manda per ripetere nella sessione di 
settembre   (in bollo) esami non supe-
rati in precedenza.
Domanda da parte di chi intenda discu-
tere la tesi nella sessione di ottobre (in 
bollo).
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della tassa annuale di frequenza;
• una borsa di studio pari al 30% 
della tassa annuale di frequenza;

a favore di studenti diplomati e resi-
denti in altre Regioni italiane:

• due borse di studio pari ciascuna 
al 30% della tassa annuale di fre-
quenza;

L’assegnazione delle borse viene ef-
fettuata sommando il voto delle prove 
di ammissione alla Scuola a quello di 
diploma.
La borsa di studio, vinta per il primo 
anno, viene confermata nei due anni 
successivi purché il candidato superi, 
entro l’appello di aprile, tutti gli esa-
mi previsti per l’anno di corso, con 
una media non inferiore ai 27/30 e con 
nessun voto inferiore ai 24/30.

Aziende private
Numerose borse di studio erogate a fa-
vore degli studenti iscritti.

BORSE DI STUDIO

Le borse di studio di cui gli studenti 
possono beneficiare sono di due tipi:

1 per reddito

A.Di.S.U.
Agenzia regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario istituita dalla Re-
gione dell’Umbria.
(www.adisupg.it)

Tutti gli studenti universitari facenti 
capo a istituti universitari della re-
gione possono inoltrare domanda per 
ottenere borse di studio che possono 
riguardare l’alloggio e il vitto, soltanto 
quest’ultimo, oppure la corresponsio-
ne di borse di studio in denaro.
La concessione è fatta in base al reddi-
to risultante dall’ultima denuncia dei 
redditi ed al numero dei componenti 
del nucleo familiare.

2 per merito

Istituto Universitario Mediazione 
Linguistica
Ogni anno mette a disposizione dei di-
plomati che abbiano conseguito il ti-
tolo di studio con una votazione non 
inferiore ai 92/100 (o equipollente per 
studenti stranieri), e muniti di lettera 
di presentazione del Dirigente scolasti-
co, le seguenti borse di studio:

a favore di studenti diplomati e resi-
denti nella Regione Umbria:

• una borsa di studio pari al 50% 
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PERMESSO DI SOGGIORNO 
PER STUDENTI STRANIERI

Lo studente straniero potrà comple-
tare le formalità di iscrizione presen-
tando il “permesso di soggiorno” in 
segreteria.
Il “permesso di soggiorno” è rilasciato 
dalle Autorità.
È un documento obbligatorio e preli-
minare all’iscrizione, anche per brevi 
periodi, a qualunque Università o scuo-
la in Italia.
I cittadini muniti di apposita documen-
tazione ottenuta nel proprio paese, 
godono in Italia, in materia sanitaria, 
dei benefici riconosciuti da accordi bi-
laterali.
Per gli studenti provenienti da paesi 
facenti parte dell’Unione Europea val-
gono le disposizioni comunitarie.

QUALIFICA DI STUDENTE, 
TRASFERIMENTI

È studente dell’Istituto chi, dopo aver 
effettuato l’iscrizione, è in regola con 
le procedure amministrative.
Coloro che, dopo il terzo anno di corso, 
non abbiano terminato gli studi e supe-
rato tutti gli esami, dovranno iscriversi 
come “fuori corso”. Nei loro confronti 
le tasse di frequenza sono dimezzate.
Lo studente che intenda trasferirsi 
presso altra scuola di mediazione lin-
guistica o facoltà universitaria può 
farlo limitatamente al 31 dicembre di 
ogni anno.
Per ottenere il trasferimento dovrà es-
sere in regola con i pagamenti sino alla 
domanda di trasferimento e pagare la 
somma di € 100,00 per le spese ammi-
nistrative.
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Associazioni Industriali
L’Istituto è collegato con L’associazio-
ne “Umbria Export” che opera nell’am-
bito delle associazioni degli industriali 
di Perugia e di Terni.
La collaborazione consente un rap-
porto privilegiato con le aziende che 
operano con l’estero e che conseguen-
temente necessitano di personale, 
stabile o per stage, che parli le lingue 
straniere.

A.Di.S.U.
Gli iscritti alla scuola possono parteci-
pare al concorso per godere delle fa-
cilitazioni di alloggio e di vitto, oltre 
che del beneficio di borse di studio, 
messe a disposizione dall’Agenzia per 
il diritto allo studio universitario della 
Regione Umbria (A.Di.S.U.).

C.U.S.
Gli studenti, mediante il versamento 
di una quota di iscrizione annua, la 
presentazione di due foto formato tes-
sera, di un certificato medico di sana 
e robusta costituzione (non agonistico) 
e un certificato d’iscrizione per l’anno 
in corso, possono avere l’iscrizione al 
Centro Universitario Sportivo (C.U.S.) 
dell’Università di Perugia.
L’iscrizione dà diritto a sconti e con-
venzioni ed in particolare ad accedere 
alle strutture sportive del C.U.S. ed 
a beneficiare di sconti nei principali 
negozi di articoli sportivi ed in alcuni 
ristoranti ed agenzie di viaggi.

ECDL
La possibilità di conseguire la “Paten-
te Europea” del computer ECDL, unita-
mente ad un corso avanzato e speciali-
stico della materia;

DELE
Il conseguimento del DELE (Diplomas 
de Espanol como Lengua Extranjera) 
rilasciato direttamente dall’Istituto 
“Cervantes”.
Gli esami per la certificazione si ten-
gono nei mesi di maggio e novembre 
presso il nostro Istituto.

CONVENZIONI
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Piattaforma didattica e biblioteca 
online
Una vera e propria comunità virtuale 
per mediatori linguistici con possibilità 
di prenotare esami, controllare piani 
di studi, scaricare programmi e ma-
teriali dei corsi, consultare glossari e 
tesi di laurea e tenersi aggiornati sui 
progetti di ricerca dell’Istituto.

ERASMUS
Scambi culturali e studi all’estero
L’Istituto è in collegamento con facol-
tà universitarie e scuole interpreti in 
varie parti del mondo, con le quali ha 
stipulato convenzioni per lo scambio 
sia di personale docente che di allievi.
In relazione alle lingue studiate lo 
studente può effettuare degli scambi 
culturali, sia ospitando uno studen-
te straniero che facendosi ospitare, 
nell’ambito dell’attività organizzata 
annualmente a tal fine dalla scuola.
L’Istituto ha in essere un rapporto con 
società di navigazione che prevede la 
possibilità di svolgere lavori, per uno 
o più mesi, specie durante il periodo 
estivo, su una nave da crociera.
Essendo i turisti in gran parte stranie-
ri, si può così attuare l’esercizio della 
lingua dal vivo.
Per accedere alla discussione delle 
tesi è raccomandato ad ogni studente 
di aver soggiornato all’estero, anche 
per brevi periodi, per motivi di studio 
o di lavoro, in Paesi dove sia parlata 
almeno una delle due lingue studiate.

SERVIZI

Biblioteca e laboratori
Lo studente può ottenere in prestito 
le riviste straniere disponibili presso 
la biblioteca dell’Istituto, può inoltre 
servirsi dei volumi e dei vocabolari 
specialistici in dotazione.
Fuori dell’orario delle lezioni lo stu-
dente può inoltre accedere ai labora-
tori linguistici e a quello informatico 
ed usare i programmi di auto apprendi-
mento ed i CD-ROM in dotazione.
Ai fini dell’accesso è necessaria l’au-
torizzazione concessa dalla segreteria.
La biblioteca dell’Istituto è inserita 
nel sito e quindi consultabile in ogni 
momento, così come la piattaforma di-
dattica che gestisce tutti i programmi 
e le dispense dei corsi.

Mense ed alloggi
Gli iscritti possono avere a disposizio-
ne diversi tipi di alloggio, la Segreteria 
dell’Istituto fornirà indirizzi e relativi 
elenchi ed aiuterà nella scelta.

• Abitazioni private
(con famiglie o appartamenti in-
dipendenti): le camere sono loca-
te per periodi non inferiori ad un 
mese.
Prezzi indicativi a persona al mese 
sono in camera doppia
circa € 180,00;
in camera singola
circa € 200,00;
• collegi religiosi:
condizioni e tariffe analoghe alle 
abitazioni private.
• dormitorio ADISU
(Casa dello studente).
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PIANO DI STUDI
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Il primo anno comprende una preparazione di base uguale per tutti gli allievi, al se-
condo e terzo anno, attraverso la scelta di materie qualificanti, letterarie o materie 
giuridiche ed economiche, l’allievo potrà conseguire una qualifica per operare nel 
campo della scuola oppure in quello delle imprese e degli enti pubblici.

Il secondo anno sviluppa gli interessi e l’attività formativa.
A tal fine viene fornita  agli allievi la possibilità di effettuare una scelta che asse-
condi le loro inclinazioni professionali, per questo è previsto un indirizzo Classico 
Linguistico ed uno Turistico Aziendale.
 
Il terzo anno deve riuscire a fornire a tutti, sulla base della loro capacità, la matu-
rità necessaria per  affacciarsi al mondo del lavoro. Per questo, oltre alle materie 
curriculari sono previste iniziative collaterali, che consentono di iniziare la parte-
cipazione al mondo operativo, con esperienza presso grandi aziende ed anche con 
imprese locali.
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Non si può essere ammessi all’esame 
di una materia senza aver superato la 
corrispondente dell’anno precedente.

Lingue studiate(1):

Lingue Triennali

Inglese
Francese
Tedesca
Spagnola
Italiana (per studenti stranieri)

Lingue Biennali

ARABA
CINESE
GIAPPONESE
NORVEGESE
POLACCA
PORTOGHESE
RUMENA
RUSSA
SVEDESE

Le ore di insegnamento, per classi di 
almeno dieci allievi, sono così riparti-
te:

(1) Su richiesta congiunta di almeno cinque stu-
denti possono essere attivati gli insegnamenti
di altre lingue straniere, come polacco, portoghe-
se ecc.

I corsi seguono il calendario in vigore 
presso le Università Italiane, con inizio 
nella prima quindicina di ottobre e ter-
mine nel mese di maggio.
Anche i periodi di vacanza per le va-
rie festività saranno gli stessi in vigore 
presso le Università statali.
I tre anni di corso prevedono media-
mente l’attuazione di 60 crediti for-
mativi universitari per ogni anno e 
comunque con un totale di 180 al ter-
mine del corso.
Gli insegnamenti sono di due tipi, a 
seconda delle caratteristiche della 
materia considerata: alcuni annuali ed 
altri semestrali.
Gli insegnamenti semestrali sono ri-
partiti nell’ambito dell’uno o dell’al-
tro dei due semestri in cui si suddivide 
l’anno accademico.
Le classi sono formate da un numero 
massimo di 20 allievi nelle materie 
professionali sia scritte che orali.
Gli studenti sono tenuti all’obbligo 
della frequenza per le materie fonda-
mentali relative alle lingue straniere.
Per essere ammessi a sostenere gli 
esami si richiede, per tutte le materie 
linguistiche, una frequenza non infe-
riore al 70% delle lezioni.
Lo studente che non abbia superato il 
50% delle frequenze richieste e risul-
tanti dal registro del professore, po-
trà ottenere, in casi particolari e con 
l’intervento del Direttore, che si espri-
merà sentito il parere del docente, la 
firma di frequenza.
Le firme, al fine dell’ammissione 
all’esame, vengono apposte sull’appo-
sito libretto universitario in dotazione 
ad ogni studente.

STRUTTURA
DEL CORSO
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PIANO DI STUDI PRIMO ANNO

N. 
ESAMI DISCIPLINA MODULI

SETTORI
SCIENTIFICO
DISCIPLINARI

CFU

1 LINGUA E TRADUZIONE 
INGLESE I

LINGUA DI BASE
MED. LING. SCRITTA TRADUZIONE I

MED. LING. SCRITTA VERSIONE I
TEORIA DELLA TRADUZIONE

L-LIN/12 15

2

LINGUA E TRADUZIONE 
SPAGNOLO I

LINGUA E TRADUZIONE 
FRANCESE I

LINGUA E TRADUZIONE 
TEDESCO I

LINGUA DI BASE
MED. LING. SCRITTA TRADUZIONE I

MED. LING. SCRITTA VERSIONE I
TEORIA DELLA TRADUZIONE

L-LIN/07
L-LIN/04
L-LIN/14

15

3 MED. LINGUISTICA ORALE
INGLESE

MED. LING. ORALE CONSECUTIVA I
MED. LING. ORALE SIMULTANEA I

TEORIA DELLA MED. LING.
L-LIN/12 5

4

MED. LINGUISTICA ORALE
SPAGNOLO
TEDESCO
FRANCESE

MED. LING. ORALE CONSECUTIVA I
MED. LING. ORALE SIMULTANEA

TEORIA DELLA MED. LING.

L-LIN/07
L-LIN/04
L-LIN/14

5

5 LINGUISTICA GENERALE LINGUISTICA GENERALE L-LIN/01 4

6 INFORMATICA GENERALE INFORMATICA GENERALE INFO-01 4

7 LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA

LETTERATURA ITALIANA
LETTERATURA ITALIANA

CONTEMPORANEA

L-FIL-LET 10
L-FIL-LET 11 6

TOTALE ESAMI 7	 TOTALE CFU 54
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PIANO DI STUDI SECONDO ANNO TURISTICO AZIENDALE

N. 
ESAMI DISCIPLINA MODULI

SETTORI
SCIENTIFICO
DISCIPLINARI

CFU

8 LINGUA E TRADUZIONE 
INGLESE II

LINGUA DI BASE
MED. LING. SCRITTA

TRADUZIONE II
MED. LING. SCRITTA

VERSIONE II

L-LIN/12 12

9 MED. LING. ORALE
INGLESE II

MED. LING. ORALE
CONSECUTIVA II

MED. LING. ORALE
SIMULTANEA II

L-LIN/12 10

10

LINGUA E TRADUZIONE
SPAGNOLA II

LINGUA E TRADUZIONE
FRANCESE II

LINGUA E TRADUZIONE
TEDESCA II

LINGUA DI BASE
MED. LING. SCRITTA

TRADUZIONE II
MED. LING. SCRITTA

VERSIONE II

L-LIN/07
L-LIN/04
L-LIN/14

12

11

MED. LING.ORALE II
SPAGNOLO
FRANCESE
TEDESCO

MED. LING. ORALE
CONSECUTIVA II

MED. LING. ORALE
SIMULTANEA II

L-LIN/07
L-LIN/04
L-LIN/14

10

12 LINGUA EXTRAEUROPEA I LINGUA EXTRAEUROPEA I

L-LIN09 arabo
L-LIN/21 port.
L-OR/14 russo
L-OR/21 cinese

4

13 LINGUISTICA APPLICATA
LINGUISTICA ITALIANA
SOCIOLINGUISTICA E
ANALISI DEL TESTO

L-FIL-LET 11 6

14 NOZIONI DI
DIRITTO ED ECONOMIA NOZIONI DI DIRITTO ED ECONOMIA

IUS/13 /14
SECS-P/01 /07
SECS-P/08 /10

IUS/13 /14

9

TOTALE ESAMI 7	 TOTALE CFU 63
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Attività formative 8	 Tesi 10

PIANO DI STUDI TERZO ANNO TURISTICO AZIENDALE

N. 
ESAMI DISCIPLINA MODULI

SETTORI
SCIENTIFICO
DISCIPLINARI

CFU

15 LINGUA E TRADUZIONE
INGLESE III

MED. LING. SCRITTA
TRADUZIONE III

MED. LING. SCRITTA
VERSIONE III

L-LIN/12 8

16 INGLESE MED. LING. ORALE 
INGLESE III

MED. LING. ORALE
CONSECUTIVA III

MED. LING. ORALE
SIMULTANEA II

L-LIN/12 8

17

LINGUA E TRADUZIONE
SPAGNOLO III

LINGUA E TRADUZIONE
FRANCESE III

LINGUA E TRADUZIONE
TEDESCO III

MED. LING. SCRITTA
TRADUZIONE III

MED. LING. SCRITTA
VERSIONE III

L-LIN/07
L-LIN/04
L-LIN/14

8

18

MEDIAZIONE LINGUISTICA 
ORALE III

SPAGNOLO
FRANCESE
TEDESCO

MED. LING. ORALE
CONSECUTIVA III

MED. LING. ORALE
SIMULTANEA III

L-LIN/07
L-LIN/04
L-LIN/14

8

19 L’ECONOMIA E GLI ORGANI-
SMI INTERNAZIONALI

DISCIPLINE ECONOMICHE
E GIURIDICHE

COMMERCIO INGLESE 
COMMERCIO SECONDA LINGUA

IUS/13 /14
SECS-P/01 /07
SECS-P/08 /10

IUS/13 /14

9

20 LINGUA EXTRAEUROPEA II LINGUA EXTRAEUROPEA II

L-LIN09 ARABO
L-LIN/21 PORT.
L-OR/14 RUSSO
L-OR/21 CINESE

4

TOTALE ESAMI 6	 TOTALE CFU 45

Totale CFU 54 + 63 + 63	 TOTALE CFU 180
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PIANO DI STUDI SECONDO ANNO CLASSICO LINGUISTICO

N. 
ESAMI DISCIPLINA MODULI

SETTORI
SCIENTIFICO
DISCIPLINARI

CFU

8 Lingua e Traduzione 
Inglese II

Lingua di base
Med. Ling. Scritta Traduzione II

Med. Ling. Scritta Versione II
L-LIN/12 12

9 Med. Ling. Orale Inglese II Med. Ling. Orale Consecutiva II
Med. Ling. Orale Simultanea II L-LIN/12 10

10 Letteratura Inglese Letteratura
Letteratura contemporanea L-LIN/12 9

11

Lingua e traduzione
Spagnola II

Lingua e traduzione
Francese II

Lingua e traduzione
Tedesca II

Lingua di base
Med. Ling. Scritta Traduzione II

Med. Ling. Scritta Versione II

L-LIN/07
L-LIN/04
L-LIN/14

12

12

Med. Ling. Orale II
Spagnolo
Francese
Tedesco

Med. Ling. Orale Consecutiva II
Med. Ling. Orale Simultanea II

L-LIN/07
L-LIN/04
L-LIN/14 10

13 Lingua extraeuropea I Lingua Extraeuropea I

L-LIN09 arabo
L-LIN/21 port.
L-OR/14 russo
L-OR/21 cinese

4

14 Linguistica Applicata Linguistica Italiana
Sociolinguistica e Analisi del Testo L-FIL-LET 11 6

TOTALE ESAMI 7	 TOTALE CFU 63
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Attività formative 8	 Tesi 10

PIANO DI STUDI TERZO ANNO CLASSICO LINGUISTICO

N. 
ESAMI DISCIPLINA MODULI

SETTORI
SCIENTIFICO
DISCIPLINARI

CFU

15 Lingua e Traduzione
Inglese III

Med. Ling. Scritta Traduzione III
Med. Ling. Scritta Versione III L-LIN/12 8

16 Inglese Med. Ling. Orale 
Inglese III

Med. Ling. Orale Consecutiva III
Med. Ling. Orale Simultanea III L-LIN/12 8

17

Lingua e traduzione
Spagnolo III

Lingua e traduzione
Francese III

Lingua e traduzione
Tedesco III

Med. Ling. Scritta Traduzione III
Med. Ling. Scritta Versione III

L-LIN/07
L-LIN/04
L-LIN/14

8

18

Med. Ling. Orale III
Spagnolo
Francese
Tedesco

Med. Ling. Orale Consecutiva III
Med. Ling. Orale Simultanea III

L-LIN/07
L-LIN/04
L-LIN/14

8

19
Letteratura Spagnolo
Letteratura Francese
Letteratura Tedesco

Letteratura
Letteratura contemporanea

L-LIN/07
L-LIN/04
L-LIN/14

9

20 Lingua extraeuropea II Lingua Extraeuropea II

L-LIN09 arabo
L-LIN/21 port.
L-OR/14 russo
L-OR/21 cinese

4

TOTALE ESAMI 6	 TOTALE CFU 45

Totale CFU 54 + 63 + 63	 TOTALE CFU 180
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CATTEDRE DI LINGUE E
MATERIE DEI CORSI
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Esistono cinque istituti di lingue, uno per ognuna delle 4 lingue principali ed uno 
comprensivo delle altre.

INGLESE
FRANCESE
TEDESCO
SPAGNOLO

Lingue orientali
ARABO
CINESE
GIAPPONESE
NORVEGESE
POLACCO
PORTOGHESE
RUMENO
RUSSO
SVEDESE

Ad ogni cattedra fanno capo diversi insegnanti, sia di madre lingua straniera che 
italiani.

L’attività dei docenti di ogni cattedra fa capo ad un coordinatore il quale indirizza in 
maniera uniforme l’attività dei singoli docenti ed inoltre svolge anche la funzione di 
TUTOR degli allievi in ordine alla lingua che insegna.
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MATERIE
DEI CORSI

LINGUA DI BASE

Il corso introduce gli studenti al lessi-
co, alla fonetica, all’ortografia e alle 
strutture morfosintattiche fondamen-
tali della lingua prescelta, in modo 
che possano iniziare a leggere, com-
prendere e comporre fondamentali te-
sti in lingua e siano in grado di scrivere 
correttamente sotto dettatura.
Tramite lezioni teoriche frontali ed 
esercitazioni pratiche collettive di 
grammatica e di dettatura, saranno 
forniti momenti di approfondimento 
e verifica, anche mediante lettura ed 
analisi di testi di narrativa ed articoli 
di giornali.
In ogni singola fase sarà curato l’am-
pliamento del bagaglio lessicale/orto-
grafico.

Finalità del corso

Fornire allo studente gli strumenti 
base per affrontare la traduzione di un 
testo sia in maniera scritta che orale.

LINGUA EXTRAEUROPEA

Il corso tratta le quattro componenti 
linguistiche fondamentali quali la pro-
duzione orale, la produzione scritta, 
la comprensione all’ascolto e la com-
prensione alla lettura attraverso di-
versi contenuti linguistici che vanno 
dai temi della quotidianità fino ad un 
primo approccio con alcuni brani tratti 
dalla cultura straniera.
Il corso si propone di studiare la gram-
matica base della lingua straniera par-
tendo da un contesto linguistico con lo 
scopo di edificare un lessico più ricco.
Verranno presi in considerazione i 
modi di dire e di esprimersi insiti nella  
lingua per poter ottenere un approccio 
socio-culturale.
 

Finalità del corso

Fornire allo studente la teoria gram-
maticale di base sotto forma di lin-
guaggio semplice attraverso dialoghi, 
preceduti da una lettura analitica e da 
un ascolto, al fine di fornire allo stu-
dente degli strumenti linguistici fonda-
mentali per la conoscenza della civiltà 
in stretto collegamento alla stessa lin-
gua e alla sua scrittura.
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MEDIAZIONE LINGUISTICA SCRITTA
TRADUZIONE/VERSIONE

Metodologie e tecniche traduttive in 
vista della traduzione di testi editoria-
li, tecnico-scientifici, letterari.
Corsi di traduzione (traduzione 
dall’italiano verso la lingua straniera) 
tenuti da insegnanti qualificati e tra-
duttori professionisti di lingua madre 
inglese, francese, tedesca, spagnola 
ed altre lingue attivate.
Corsi di versione (traduzione dalla lin-
gua straniera verso l’italiano) tenuti 
da insegnanti qualificati e traduttori 
professionisti di lingua madre italiana.
Le sfumature della lingua richiedono 
infatti la presenza del docente di ma-
dre lingua, sia esso italiano che stra-
niero.
L’approccio ai testi prevede il loro ri-
conoscimento tipologico, la prepara-
zione di schede del testo comprensive 
di miniglossari, la loro divisione in uni-
tà di traduzione, la discussione delle 
varie possibilità di resa e la stesura 
finale.

Finalità del corso

Fornire allo studente la preparazione 
al trattamento professionale dei testi 
e alla creazione dei propri strumenti 
di lavoro.

MATERIE
DEI CORSI

TEORIA DELLA TRADUZIONE
(Propedeutica alla mediazione linguistica scritta)

Elementi di teoria e storia: traduzione 
e fruizione dei testi nel mondo anti-
co, funzione storica della traduzione 
nelle fasi di sviluppo, crescita, declino 
delle civiltà e del loro assorbimento da 
parte dei nuovi nuclei di accentramen-
to politico ed economico; principali 
teorie della traduzione dal Medioevo 
all’Illuminismo; teorie moderne e con-
temporanee: funzione della traduzio-
ne e varie tipologie di testi, strategie 
traduttive dei testi editoriali, tecni-
co-scientifici, economici e letterari e 
posizione e ruolo del traduttore nei 
confronti dell’utenza. Nozioni di etica 
della traduzione.

Finalità del corso

Fornire allo studente le basi culturali 
per comprendere la funzione di me-
diazione culturale e sociale propria 
della traduzione, il senso del lavoro di 
preparazione svolto ed il senso delle 
funzioni che, come traduttore profes-
sionista, andrà ad esercitare.
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MATERIE
DEI CORSI

TRATTATIVA

Per la parte della mediazione linguisti-
ca orale è prevista l’introduzione alla 
teoria e pratica (tecniche ed esercita-
zioni) della traduzione orale (trattati-
va, consecutiva e simultanea); l’utiliz-
zo del laboratorio per la traduzione di 
testi scritti/orali, previsti per la resa 
orale, con traduzione dell’interprete. 
Testi registrati da audio- e videocas-
sette; la verifica della prestazioni de-
gli studenti prevede anche la videore-
gistrazione.

Finalità del corso

Fornire allo studente la tecnica della 
traduzione “da” e “verso” durante la 
trattativa commerciale.

TEORIA DELL’INTERPRETAZIONE  
(Propedeutica alla Mediazione linguistica orale)

Elementi di teoria e storia della tra-
duzione: nascita e funzione dell’in-
terprete nel mondo antico, modalità 
di comunicazione e relazione tra do-
cumentazione scritta e fruizione orale 
dei testi.
Diverse tipologie e strategie di tratta-
mento dei testi orali (conferenze par-
lamentari, meeting scientifici con uti-
lizzo di linguaggi settoriali, trattative 
aziendali, ecc.).
Nozioni di etica professionale.
Laboratorio: Tecniche di respirazione/
fonazione, di ascolto, analisi e tratta-
mento del testo orale in vista della sua 
traduzione simultanea/consecutiva;
tecnica/tecniche di presa di note in 
consecutiva.

Finalità del corso

Fornire allo studente gli strumenti per 
il trattamento e la traduzione dei te-
sti orali, tramite l’apprendimento del-
le tecniche di traduzione simultanea, 
traduzione consecutiva, traduzione 
per trattativa, traduzione a vista di 
un testo scritto e sensibilizzarlo verso 
le funzioni e le responsabilità relative 
all’esercizio della professione di inter-
prete.
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SIMULTANEA

Traduzione simultanea (cioè contem-
poranea, in cabina, con microfono e 
cuffia) da e verso la lingua straniera di 
testi orali (da audiocassette) di varie 
tipologie: testi di dibattiti della UE, 
testi di dibattiti politici, testi letterari 
e tecnico scientifici con utilizzo di lin-
guaggi settoriali. Metodologia di trat-
tamento dei testi, revisione linguistica 
e glossario. Riascolto registrato delle 
esercitazione dello studente
da parte dell’insegnante e dello/degli 
studenti.

Finalità del corso

Fornire allo studente le tecniche - cor-
redate da ampia pratica di laboratorio 
- per l’apprendimento della traduzione 
simultanea di testi da e verso la lingua 
straniera.

MATERIE
DEI CORSI

CONSECUTIVA

Traduzione consecutiva (cioè traduzio-
ne con presa di note mentre l’oratore 
parla, per poi tradurre non appena ha 
terminato - con testi orali - che l’ora-
tore espone in “tranches” di circa ven-
ti minuti ciascuna) di testi da e verso 
la lingua straniera (da audiocassette). 
Varie tipologie, come per la traduzio-
ne simultanea. Metodologia di tratta-
mento dei testi, revisione linguistica 
e glossario. Riascolto registrato delle 
esercitazione dello studente da parte 
dell’insegnante e dello/degli studenti.

Finalità del corso

Fornire allo studente le tecniche - cor-
redate da ampia pratica di laboratorio 
- per l’apprendimento della traduzione 
consecutiva dei testi da e verso la lin-
gua straniera.
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LINGUISTICA GENERALE

Il corso ha lo scopo di introdurre lo 
studente allo studio del linguaggio ver-
bale umano, descrivendone i complessi 
principi che sono alla base del suo fun-
zionamento. Nonostante l’estrema na-
turalezza con cui ogni parlante utilizza 
la propria lingua materna, infatti, ogni 
aspetto della lingua è governato da re-
golarità. Di esse  i parlanti iniziano fin 
da bambini ad acquisire la competen-
za,  ma in maniera per lo più inconsa-
pevole.  In questo corso, pertanto, si 
cercherà di proporre un’analisi  delle 
unità linguistiche e delle regole che 
ne governano il funzionamento, attra-
verso la  riflessione sulle conoscenze 
implicite che  ogni parlante ha della 
propria lingua.

LINGUISTICA APPLICATA

Sociolinguistica
La Sociolinguistica studia la lingua 
come reale strumento di comunicazio-
ne, sottolineandone le relazioni con il 
contesto situazionale in cui essa viene 
parlata. Si tratta, in sostanza di stu-
diare i rapporti che intercorrono tra la 
lingua e la società in senso lato, po-
nendo l’accento sugli usi linguistici dei 
parlanti. Fondamentali, in proposito, 
alcuni costrutti teorici (come ad es., 
le nozioni di varietà, dialetto, codi-
ce, registro, o bilinguismo), che sono 

alla base della descrizione della lingua 
come comportamento sociale.

Linguistica italiana 
Il corso è dedicato alla comunicazione 
scritta in italiano, con un’attenzione 
particolare per la scrittura espositiva 
di tipo scientifico.
Saranno, pertanto, introdotte prelimi-
narmente le nozioni di testo, di tipo 
testuale e le caratteristiche distin-
tive della pagina scritta.  Una parte 
determinante del corso è dedicata 
all’attività pratica degli studenti, che 
affineranno le loro abilità lavorando 
direttamente all’analisi e alla  trasfor-
mazione di diversi tipi di testo scritto.

Teoria dell’analisi del testo
Il testo, scritto o parlato, è il mezzo 
attraverso cui si attua la comunicazio-
ne linguistica. Studiarne le unità co-
stitutive e i principi che fanno di un 
insieme di enunciati un testo è un pri-
mo passo per arrivare alla descrizione 
della competenza testuale, sottesa, ad 
ogni atto  efficace di comunicazione 
attraverso la lingua.
A questo scopo saranno prima analiz-
zati gli aspetti linguistico-formali (la 
coesione) del  testo,  poi gli aspetti 
semantico-pragmatici (coerenza), alla 
base della interpretazione del testo.  Il 
percorso conoscitivo, pertanto, andrà 
dalle proprietà del testo ai processi 
necessari per interpretarlo, proces-
si che implicano operazioni cognitive 
complesse come la deduzione o  l’in-
ferenza.

MATERIE
DEI CORSI
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LETTERATURA STRANIERA

I corsi prevedono l’illustrazione e 
l’analisi dei principali movimenti let-
terari, specie moderni e contempora-
nei, inquadrati nel panorama storico, 
sociale ed economico di riferimento, 
relativi alla letteratura delle lingue 
studiate: ampia selezione di testi, ob-
bligatoriamente in lingua straniera, 
proposti alla lettura con diffuso corre-
do critico.
Approfondimento, nell’ambito dei 
corsi di traduzione scritta e orale da 
e verso la lingua straniera, di vari lin-
guaggi di settore che prevedono l’uti-
lizzo di terminologia tecnico-scienti-
fica specialistica. Illustrazione delle 
varie espressioni proprie del gergo set-
toriale, insegnamento delle metodolo-
gie per la formazione degli strumenti 
di lavoro - glossari, schede terminolo-
giche. Tali linguaggi possono anche es-
sere oggetto di una tesi di traduzione 
tecnico-scientifica o di glossario. I vari 
linguaggi possono anche essere trat-
tati in corsi di specializzazione post-
diploma.

Finalità del corso

Fornire allo studente la conoscenza del 
panorama culturale e letterario delle 
lingue straniere da e verso le quali sta 
apprendendo le tecniche di traduzione 
scritta e orale.

LETTERATURA ITALIANA

Il corso intende offrire una panoramica 
sulla narrativa e sulla poesia italiana 
dalle origini fino al secondo dopoguer-
ra. La materia sarà divisa in due parti 
principali: la prima comincia dal Me-
dioevo fino ad arrivare al Verismo di 
Verga, mentre la seconda va dal De-
cadentismo fino alla letteratura Resi-
stenziale. Il corso cercherà di offrire 
una guida allo studio e all’approfondi-
mento della letteratura italiana: essa 
sarà presentata dapprima secondo li-
nee generali e, successivamente, me-
diante l’approfondimento attraverso i 
testi. Si avrà inoltre cura di fornire agli 
studenti gli strumenti per un approccio 
critico ai testi letterari.

Finalità del corso

Fornire allo studente una quadro com-
pleto ma sintetico della letteratura 
italiana con particolare attenzione 
alla lettura e all’analisi critica dei te-
sti esaminati.

MATERIE
DEI CORSI
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MATERIE
DEI CORSI

CORRISPONDENZA COMMERCIALE

Illustrazione del linguaggio, del regi-
stro e stile della comunicazione e della 
corrispondenza commerciale in italia-
no e nelle varie lingue straniere, delle 
eventuali differenze nelle modalità di 
comunicazione.
Traduzione di testi di varia tipologia 
(lettere commerciali, documenti ban-
cari, buoni d’ordine, listini prezzi, 
ecc.) da e verso la lingua straniera. 
Glossari commerciali.

Finalità del corso

Fornire allo studente gli strumenti per 
tradurre i vari documenti relativi alla 
comunicazione e alla corrispondenza 
commerciale per poter operare con 
competenza sia nell’ambito del mondo 
imprenditoriale, che in campo profes-
sionale.

MATERIE GIURIDICHE
ED ECONOMICHE

Qualunque sia la dimensione e quali 
che siano i caratteri di una società, 
questa, per poter sopravvivere deve 
avere delle regole. Tra le regole esi-
stenti, quelle giuridiche ed economi-
che sono le più importanti.
Le prime, quelle di diritto, fissano i di-
ritti ed i doveri ai quali ognuno deve 
rifarsi. 
Le seconde, quelle economiche, cer-
cano di spiegare le forme di produzio-
ne e distribuzione della ricchezza.
Siccome però tutte le società, grandi 
e piccole operano anche a livello mon-
diale, si pone la necessità di conoscere 
gli organismi internazionali che regola-
no tali rapporti.

Finalità del corso

Fornire allo studente la conoscenza 
degli elementi che caratterizzano i  
vari popoli e le esigenze di regole co-
muni, attraverso l’esame dei maggiori 
enti internazionali (UE) ONU, Banca  
Mondiale Organismi Internazionale del 
lavoro organismo della società ecc. 
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MATERIE
DEI CORSI

ATTIVITÀ FORMATIVE A 
SCELTA DELLO STUDENTE

Il piano di studi prevede che lo studen-
te possa attivare la propria formazione 
anche attraverso lo studio o lo svolgi-
mento di attività a sua scelta.
In tal modo l’allievo comincia a ren-
dersi conto, in maniera diretta, di 
quelle che possono essere le proble-
matiche connesse, in contemporanea, 
al mondo dello studio ed a quello del 
lavoro.

Tali attività comprendono tutte quelle 
attività che possono essere attivate at-
traverso varie forme:

• convegni, cineforum, conferenze 
ecc. organizzate nell’ambito della 
scuola;
• partecipazione a seminari, con-
vegni, attinenti alla formazione del 
settore, ovunque organizzati;
• seguire corsi di specializzazione 
linguistica presso Università e cen-
tri didattici all’estero;
• svolgere attività lavorative pres-
so istituzioni e attività che richie-
dano l’uso delle lingue straniere.

INFORMATICA

Il corso abbraccia le competenze 
nell’uso delle normali funzioni di 
un personal computer e del sistema 
operativo, la capacità di usare un 
programma di elaborazione testi per 
creare lettere e documenti, la capa-
cità di sapere usare il programma di 
foglio elettronico per produrre dei ri-
sultati accurati e la comprensione di 
alcuni dei concetti fondamentali lega-
ti all’utilizzo di Internet e della posta 
elettronica (e-mail).

Finalità del corso

Fornire allo studente la conoscenza 
dei concetti di base dell’informatica e 
della capacità di operare con il com-
puter in tutte le operazioni più ricor-
renti in ambito di office automation, 
con particolare riferimento ai concetti 
fondamentali delle Tecnologie dell’In-
formazione e della Comunicazione 
(ICT), alle varie parti di un computer 
e alle reti informatiche.
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LAUREA IN MEDIAZIONE LINGUISTICA
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TEMPI

Per poter discutere la tesi di laurea lo studente deve aver superato tutti gli esami 
nella sessione precedente.
Lo studente iscritto al terzo anno può conseguire il diploma equivalente a laurea 
in mediazione linguistica, entro la sessione di febbraio dell’anno successivo, senza 
ulteriori adempimenti amministrativi e finanziari.
Qualora ritenga di non riuscire in tale intento nel termine sopra indicato, dovrà iscri-
versi, come fuori corso, entro il 10 ottobre. Lo stesso dovrà consegnare in segreteria 
una dichiarazione del docente col quale sta svolgendo la tesi, che attesti che presu-
mibilmente lo stesso la porterà a termine per l’appello di febbraio.
In tal caso l’iscrizione come fuori corso resta sospesa fino al successivo mese di feb-
braio.

ASSEGNAZIONE E DISCUSSIONE DELLA TESI

Per accedere al titolo finale, al termine del triennio lo studente dovrà compilare 
la tesi in una delle lingue studiate, concordata con il relatore ed il correlatore, 
consistente nella traduzione in italiano di testi stranieri o nella elaborazione dei 
rispettivi glossari, o repertori specialistici, corredati da una presentazione critica ed 
una analisi testuale.

ADEMPIMENTI PER LA DISCUSSIONE DELLA TESI

Per poter essere ammessi alla discussione della tesi, lo studente dovrà:
• richiedere la scheda tesi dopo aver pagato la relativa tassa;
• presentare nei termini regolare domanda in carta legale (30/04, 31/08, 15/01);
• consegnare in segreteria copia della tesi stessa redatta a computer, almeno 20 
giorni prima della discussione, firmata dal relatore oltre che dallo stesso studente;
• consegnare in segreteria il libretto universitario delle votazioni, le attestazioni 
delle attività formative e tirocini.

Si consiglia allo studente che intenda discutere la tesi nella sessione di febbraio 
di effettuare una iscrizione cautelativa entro il termine massimo del 31 dicembre 
precedente, corredandola da una dichiarazione in tal senso del relatore della tesi.
Gli studenti che hanno conseguito il diploma possono, se lo vogliono, iscriversi ad una 
facoltà universitaria per il conseguimento della laurea di secondo livello.
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ALTRI TITOLI CONSEGUIBILI
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ATTESTATO DI TRADUTTORE
E CORRISPONDENTE COMMERCIALE 

Al termine del primo biennio lo studente, oltre ad aver superato tutte le prove del 
primo anno, dovrà sostenere tutti gli esami previsti dal piano di studi del secondo 
anno.
Lo studente, che abbia superato gli esami previsti dal piano di studi del biennio può 
chiedere di conseguire l’attestato di traduttore e corrispondente commerciale in 
lingue estere, previo colloquio in ognuna delle lingue studiate.
L’argomento del colloquio viene scelto dalla commissione esaminatrice fra cinque 
temi formulati dalla Commissione stessa all’inizio di ogni Anno Accademico.

MASTER UNIVERSITARI

Il master è un corso, generalmente annuale, che, attraverso un impegno di 600 ore, 
sia frontali che di studio, consente l’approfondimento in un determinato settore 
economico giuridico, turistico, giudiziario, commerciale, aziendalistico etc, secondo 
quelle che sono le esigenze dello studente e le sue aspirazioni lavorative.

LAUREA SPECIALISTICA

L’ordinamento universitario italiano prevede un corso di studi di tre anni nel caso 
della laurea di primo livello e un ulteriore biennio per conseguire una laurea specia-
listica.
La laurea specialistica risponde alle esigenze di quegli studenti che essendo già in 
possesso di una laurea di primo livello, vogliono approfondire la loro formazione o 
come interpreti di conferenza (laurea specialistica in interpretariato di conferenza 
- classe 39/s) o come traduttori (laurea specialistica in traduzione - classe 104/s).
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SBOCCHI PROFESSIONALI
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LIBERA PROFESSIONE

Professioni varie come:

• Interprete in convegni, congressi, incontri operativi culturali, industriali, com-
merciali e sportivi
• Guida turistica
• Accompagnatore turistico

IMPIEGO PUBBLICO

Concorsi in vari rami della pubblica amministrazione o altri enti:

• Ministeri
• Ambasciate
• Regioni
• Tribunali
• Camere di Commercio
• Unione Europea
• ONU
• Ufficio internazionale del commercio
• FAO ecc

IMPIEGO PRIVATO

Tutte le aziende artigiane, industriali e commerciali che operano con l’estero:

• Banche per impiego anche all’estero
• Società di navigazione per crociere
• Compagnie aeree nazionali ed estere
• Aziende industriali e commerciali sia italiane che estere
• Agenzie viaggi e turismo
• Direzione villaggi turistici in Italia e all’estero
• Uffici di tour operators.
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STORIA E LEGISLAZIONE
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LA NOSTRA STORIA: UNA CRESCITA COSTANTE 

La Scuola Superiore Europea per Interpreti e Traduttori nasce a Perugia nel 1976 ad 
iniziativa di alcuni operatori che recepiscono le esigenze degli imprenditori di allar-
gare verso l’estero i propri rapporti.
Dopo oltre un decennio di attività, raggiunto un buon livello operativo e richiamando 
studenti non solo umbri, ma anche delle regioni limitrofe, sentito il parere del Con-
siglio Universitario Nazionale, il Ministro della Pubblica Istruzione, con Decreto del 
19 Maggio 1989, le ha riconosciuto l’abilitazione al rilascio di diplomi di Interprete e 
Traduttore con valore legale.

Scopo dell’Istituto è formare professionalmente traduttori e interpreti che, oltre alle 
necessarie conoscenze linguistiche e tecniche, conseguano anche un titolo di studio 
universitario convalidabile in tutta l’Unione Europea.

L’ufficialità ottenuta ha dato all’Istituto un maggiore impulso tanto da consentire di 
far fronte al crescente sviluppo di contatti internazionali in tutti i campi della vita 
pubblica, dell’industria, del commercio e del turismo.

In particolare l’esigenza di una valida conoscenza delle lingue straniere si è resa più 
impellente con l’attuazione dell’Unione Europea che ha realizzato la libera circola-
zione di beni, capitali e persone nell’ambito di tutti i Paesi della C.E.E..
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DA SCUOLA
AD UNIVERSITÁ

Il notevole sviluppo dei contatti richie-
de la presenza di professionisti che sia-
no all’altezza delle nuove necessità.
Di tale esigenza si è reso interprete il 
Parlamento italiano con l’emanazione 
della legge n. 697 dell’11 Ottobre 1986 
e la stessa Comunità Europea con la di-
rettiva n. 89/48 del 21 Dicembre 1988. 
Ed è proprio con riferimento a questa 
normativa, base del riconoscimento, 
che la Scuola Interpreti e Traduttori 
ha stipulato:

a) un atto di trasferimento della 
convenzione esistente tra l’Univer-
sità degli Studi di Perugia e lo Stato 
Maggiore dell’esercito italiano per 
la realizzazione della scuola di Lin-
gue estere dell’esercito;
b) una convenzione con l’Università 
degli Studi di Perugia per consenti-
re ai propri studenti di frequentare 
le lezioni di letteratura presso la 
facoltà di lingue;
c) una convenzione con l’Universi-
tà di Salamanca per gli scambi cul-
turali tra docenti e allievi;
d) convenzioni con altri centri uni-
versitari in Germania, Gran Breta-
gna e Francia;
e) un accordo con l’Audiovisonell 
Centrum di Meise in Belgio e con 
il Centro d’insegnamento del Mi-
nistero dell’educazione nazionale 
con sede a Poitiers per l’attuazione 
del progetto Socrates.

La trasformazione della Comunità Eco-
nomica Europea in “Unione Europea” 
ha rafforzato le esigenze di una più 
profonda professionalità.
È in tale contesto che va collocato il 
provvedimento con il quale il Ministero 

dell’Università ha autorizzato la Scuo-
la al rilascio di titoli Equipollenti alla 
laurea universitaria (GU del 31.07.03). 
È del 2007 l’autorizzazione per gli 
studenti della nostra Scuola a parte-
cipare al progetto ERASMUS da cui è 
conseguito l’accordo con le Università 
di Colonia (Germania), Soria (Spagna) 
Innsbruk (Austria), Lione (Francia).
Con provvedimento del 22 gennaio 
2010 la Scuola è stata autorizzata dal 
Ministero ad elevare il numero degli al-
lievi da iscrivere ad ogni anno di corso 
da 45 a 60 unità.
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LA CITTÁ DI PERUGIA
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Storia

Gli etruschi
I primi insediamenti di cui si è a cono-
scenza nel territorio risalgono ai secoli 
XI e X a.C., con la presenza di villaggi 
nei pressi delle falde dell’altura peru-
gina ed a partire dal secolo VIII anche 
sulla sommità del colle dove sorgerà 
la città. Il rapido sviluppo di Perugia 
è favorito dalla posizione dominante 
rispetto all’arteria del fiume Tevere e 
dalla posizione di confine tra le popo-
lazioni Etrusche ed Umbre.
Il vero e proprio nucleo di Perugia si 
forma intorno alla seconda metà del VI 
secolo a.C., e dalla disposizione delle 
necropoli etrusche abbiamo una testi-
monianza indiretta dell’espansione del 
primo tessuto urbano. Perugia diventa 
in breve una delle più importanti cit-
tà etrusche e una delle 12 lucumonie, 
dotandosi successivamente (IV secolo 
a.C.) di una poderosa cinta muraria, 
ancor oggi visibile.

Perusia romana
Con la battaglia di Sentino (295 a.C.), 
Perusia e gran parte dell’Umbria en-
trano nell’orbita romana, la città si 
mantenne fedele a Roma durante la II 
guerra punica dando rifugio ai romani 
dopo la tragica sconfitta nella Batta-
glia del Lago Trasimeno nel 217 a.C.
È solo a partire dal I secolo a.C., in 
seguito alla Guerra Sociale, che Peru-
gia si integra pienamente nello stato 
romano. L’imperatore Augusto rico-
struisce qualche anno più tardi la città 
permettendole di fregiarsi del titolo di 

L’UMBRIA E
LA CITTÁ DI PERUGIA

Perugia è una città con radici antiche, 
ma allo stesso tempo di vedute moder-
ne; dinamica e attiva: sia dal punto di 
vista lavorativo che del passatempo, 
offre tantissime oppurtunità.

Celebre città d’arte ricca di storia e 
monumenti, è un rilevante polo cultu-
rale ed economico e meta di numerosi 
turisti e studenti.
È sede di una delle più antiche Univer-
sità degli Studi della penisola (fonda-
ta nel 1308), oltre che della maggiore 
Università per stranieri d’Italia. 

Territorio

Perugia è una città di 166.253 abi-
tanti dell’Italia centrale, capoluogo 
dell’omonima provincia e della regio-
ne Umbria.
Sorge su un colle, nella valle del Teve-
re e si adagia su un’acropoli all’altezza 
media di circa 450 m s.l.m..
Il centro storico si sviluppa intorno a 
questo punto, in parte cinto dalle anti-
che mura etrusche e medievali; il resto 
del territorio cittadino scende tutto 
intorno fino ai 280 m s.l.m..

Clima

Perugia gode di un ottimo clima tem-
perato di tipo sublitoraneo interno.
Il mese più freddo è gennaio e il più 
caldo luglio.
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tre nel 1342 viene redatto lo Statuto 
in volgare. Nonostante la peste nera e 
le sue vittime, Perugia dà ancora del-
le prove di forza nel 1352 e nel 1358, 
quando sconfigge prima Bettona, di-
struggendola, e poi Siena e Cortona 
(Battaglia di Torrita).

Il dominio Pontificio
Nel 1370 Perugia ritorna sotto la Chie-
sa a causa della sconfitta nella guerra 
contro Urbano V. A causa delle lotte 
interne e del tentativo di sottrarsi al 
dominio papale, si succedono diverse 
signorie (Michelotti, Visconti, Forte-
bracci); proprio con Braccio Forte-
braccio da Montone si realizzarono 
importanti opere pubbliche come, ad 
esempio, la residenza di Braccio in 
piazza, della quale rimangono solo le 
logge, o il Sopramuro. Assumerà forme 
di Signoria anche il dominio sulla città 
della famiglia Baglioni, tra il 1438 e gli 
inizi del XVI secolo.
Nel XV secolo e nei primi decenni del 
secolo successivo, la città si impone 
come un importante centro artistico 
(basti pensare al Pinturicchio e al pie-
vese Perugino) e culturale (fra i tanti 
che riceveranno la propria formazione 
a Perugia ci saranno anche il grande 
Raffaello Sanzio e Pietro Aretino).
Nel 1540, a seguito di una sfortuna-
ta guerra contro Paolo III Farnese, la 
città perde le sue libertà civiche e la 
sua secolare autonomia e passa nuo-
vamente alle dirette dipendenze dello 
Stato della Chiesa che obbliga la citta-
dinanza a costruire l’imponente Rocca 
Paolina.

Augusta Perusia. Perugia, rimodellata 
secondo stilemi romani, si espande 
anzi ulteriormente, pur mantenendo, 
nel suo nucleo centrale, l’assetto via-
rio etrusco.

Il periodo bizantino
Importante centro di collegamento tra 
la via Amerina e la Flaminia, nel 493 
Perugia viene conquistata dagli Ostro-
goti di Teodorico.
A partire dalla seconda metà dell’VIII 
secolo Perugia e il suo territorio entra-
no nella sfera di influenza del Papato, 
a sua volta vincolato in vario modo 
all’Impero Carolingio, e sono retti nei 
due secoli successivi da un Governo 
vescovile.

Il Comune
Nel 1139 si ha la prima attestazione 
del Governo dei Consoli e della nascita 
del Comune. Nella seconda metà del 
secolo Perugia ha un’ampia sfera d’in-
fluenza nel contado circostante, aven-
do espanso i propri territori verso Gub-
bio e Città di Castello a nord, e verso 
Città della Pieve, il lago Trasimeno e 
la Val di Chiana a ovest-sudovest. Nel 
1198 la città accetta la protezione di 
Innocenzo III, rimanendo costante-
mente guelfa. Nel 1286 vengono con-
tate ben 41 arti.
Negli anni fra Duecento e Trecento, il 
Comune attua un imponente sviluppo 
urbano: è il periodo del governo mer-
cantile, esercitato dai Priori, eletti 
fra gli iscritti alle arti, e con sede nel 
Palazzo dei Priori (XIII-XV secolo). Nel 
1308 viene istituita l’Università, men-

L’UMBRIA E
LA CITTÁ DI PERUGIA
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L’età moderna
A partire dalla metà del XVI secolo e 
fino al momento della sua ricongiun-
zione all’Italia (1860), Perugia vivrà 
un lungo periodo di stagnazione demo-
grafica e economica, omologandosi al 
resto delle province pontificie. Purtut-
tavia, sotto il profilo architettonico e 
artistico, la città continuerà ad arric-
chirsi di edifici di pregio e ad avvalersi 
dell’opera di una serie di esecutori di 
alto livello professionale. Sono di que-
sto periodo molte delle residenze pa-
trizie che al giorno d’oggi abbelliscono 
Perugia (fra cui i palazzi Donini, Della 
Penna, Gallenga-Stuart e Conestabile 
della Staffa) e alcune prestigiose chie-
se barocche, prima fra tutte quella de-
dicata a San Filippo Neri.
Il 20 giugno del 1859 si consumano le 
cosiddette “stragi di Perugia”, perpe-
trate dai reggimenti svizzeri inviati da 
Pio IX contro i patrioti cittadini che si 
erano ribellati al dominio dello Stato 
della Chiesa. Il 14 settembre 1860 le 
truppe piemontesi, 15.000 uomini al 
comando del generale Fanti, riescono 
a penetrare nella città e a conqui-
starla, dopo aver costretto alla resa 
l’ultima guarnigione di soldati svizzeri 
asserragliata nella Rocca Paolina. In 
seguito quindi alla battaglia di Castel-
fidardo (18 settembre), tutti i territori 
di Umbria e Marche si ricongiungono 
al nascente Regno d’Italia, annessione 
che verrà quindi ufficializzata con il 
plebiscito del 4 novembre 1860.
Dopo l’Unità d’Italia, il nuovo Stato 
italiano privilegerà proprio Perugia 
come capoluogo di una vastissima pro-

vincia, che si estende fino alla Sabi-
na. Solo qualche decennio dopo, negli 
anni venti del XX secolo, tale territorio 
verrà ridimensionato: Perugia resta il 
capoluogo della regione, ma vengono 
sanciti il passaggio della Sabina al La-
zio, e la costituzione della nuova pro-
vincia umbra di Terni, determinando 
così il definitivo assetto geografico e 
amministrativo della regione Umbria, 
tuttora vigente.
Nel 1922 da Perugia parte la Marcia su 
Roma.
Durante la seconda guerra mondiale, 
nel periodo dell’occupazione tedesca 
e della Repubblica Sociale Italiana, 
le operazioni clandestine di soccorso 
agli ebrei perseguitati sono coordina-
te a Perugia da don Federico Vincenti 
(1885-1955), parroco della chiesa di 
Sant’Andrea a Porta Santa Susanna, in 
collegamento con padre Aldo Brunacci 
e la DELASEM di Assisi. Per questo im-
pegno di solidarietà, il 16 luglio 1997, 
l’Istituto Yad Vashem di Gerusalemme 
ha conferito a don Federico Vincenti 
l’alta onorificenza dei giusti tra le na-
zioni.
Il 20 giugno 1944, pochi giorni dopo 
l’abbandono della zona da parte dei 
soldati tedeschi, entrano in città, da 
Porta San Pietro, le truppe alleate bri-
tanniche.
Il 24 settembre 1961, promossa dall’in-
tellettuale antifascista Aldo Capitini, 
venne organizzata la prima Marcia per 
la pace Perugia-Assisi.



54 ISTITUTO UNIVERSITARIO DI MEDIAZIONE LINGUISTICA PERUGIA

Festa dei Ceri
Gubbio (Pg)
 
Giostra della Quintana
Foligno (Pg)
 
Infiorate del Corpus Domini
Spello (Pg)

Corpus Domini
Orvieto (Tr)

Il Mercato delle Gaite
Bevagna (Pg)
 
Festival dei Due Mondi
Spoleto (Pg)
 
Umbria Jazz
Perugia

Palio delle Barche
Passignano sul Trasimeno (Pg)
 
Trasimeno Blues
Località intorno al Lago Trasimeno (Pg)
 
Assisi Endurance Lifestyle
Assisi (Pg)

I Primi d’Italia
Foligno (Pg)
 
Eurochocolate
Perugia

MANIFESTAZIONI
ED EVENTI

Calendario dei grandi eventi

Il calendario presenta, in ordine crono-
logico, i principali eventi che animano 
le città dell’Umbria nel corso di tutto 
l’anno 2010, le feste popolari, le rasse-
gne e gli spettacoli artistici e culturali 
scelti per la loro importanza nazionale 
o internazionale, il significato storico o 
la spettacolarità.
 

Terni in Jazz Season
Terni

Celebrazioni Valentiniane
Terni

Mostra Mercato del Tartufo nero 
pregiato di Norcia e dei Prodotti 
Tipici.
Norcia (Pg)

Coloriamo i cieli
Castiglione del Lago (Pg)

Rassegna Antiquaria d’Italia
Todi (Pg)

Cantamaggio
Terni

“Assisi antiquariato” - Mostra 
Mercato Nazionale dell’Antiqua-
riato
Bastia Umbra (Pg)

Calendimaggio
Assisi (Pg)
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